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dei sindacati 1 / A H AC conferma L'ARCI per un sempre più 
l'azione per 

i contratti 

nel cinema 

la sua linea per 
l'Ente Cinema 

S. è concluso ad Afinia :1 
•sminano .sulle strutture de! 
emema italiano, .ndotto ci.il 
Centro studi della Federa/.o 
ne lavoratori .spettacolo FILS 
CGIL, FULSCISL. U1L Spet­
tacolo. 

Nel corno dei Hivnrl. cui han 
no preso parte numerose rap 
preisontan/c deuli otvan.sml 
nazionali e provinciali della 
Federazione, e stata presa In 
esame l'attuale situazione del­
la cinematOKralìa italiana. 
Dalle relazioni svolte e risul 
tato che la situazione del ci­
nema appare, ad un primo 
BEuardo. sulflcicntemente In 
Attivo, anche nel conlronto 
con altri settori dell'industria 
nazionale, ma e fortemente 
condizionata da una serie di 
strozzature, identitIrate da li­
na parte nella presenza di 
«holding» a carattere multi-
nazionale nelle vario branche 
del settore, e dall'altra nella 
azione al tempo stesso di 
concentrazione e dì snatura­
mento svolta dall'esercizio ci-
nematoKrarico. 

Il seminarlo ha a tale pro­
posito preso In esame anche 
i rapporti attualmente esi­
menti tra le strutture dell'In­
dustria privata e quelte desìi 
enti cinematografici pubblici 
sottolineando l'esiEen^a di li­
na maggiore e diversa incisi­
vità degli enti sia in senso 
economico sia In senso di po­
litica culturale, a! Ime dì mo­
dificare t'assetto oxm qua.si 
esclusivamente speculativo 
delle attività cinematografi-
che. 

Dall'analisi condotta sono 
quindi emerse le lince di ten­
denza di quella che sarà, nei 
prossimi mesi, la piattaforma 
della Federazione lavoratori 
spettacolo per il rinnovo del 
contratto delle categorie del­
lo sviluppo e stampa, della 
distribuzione, del noleggio, del 
doppiaggio e del dipendenti 
fissi della produzione, con il 
richiamo alia necessita dell'a­
pertura di una vertenza nel 
confronti del governo per li­
na legge sulla cinematogra­
fia, che sostituisca in modo 
efficace e politicamente Inno­
vativo la vecchia legge 1213, 
ormai completamente Inade­
guata. 

L'associazione degli autori valuta positivamente i 
chiarimenti del commissario sull'allargamento de­
gli organi consultivi e sull'acquisizione dei film 

vasto dialogo con il pubblico 
Le iniziative dell'Associazione nei settori del teatro, della musica e 
del cinema — La creazione dei circuiti di base — La distribuzione 
di buoni film attraverso la cooperativa « Nuova Comunicazione » 

Delegazione del 
Fronte antifascista 

dell'arte 

alla Biennale 
VENEZIA, 23 

Il presidente della Biennale 
di Venezia, Carlo Ripa di 
Meana, si è Incontrato con 
la delegazione del Fronte an­
tifascista dell'arte composta 
di Jullo Le Pare e Alejandro 
Mareos (Argentina), Guanac-
es Netto (Brasile). José Bai-
mes e Gulllermo Nufìez (Ci­
le). Henry Cucco ed Ernest 
Plgnon (Francia), Vittorio 
Basaglia, Davide Borlanl. Vin­
cenzo Eullsse e Romano Pe-
rusml (Italia). Joop Van Meel 
(Olanda) e Jose Cammara 
(Uruguay). 

I membri della delegazione, 
che erano accompagnati da 
Luigi Nono e dal nuovo so­
vrintendente della « Fenice ». 
Qian Mario Vlanello hanno 
dichiarato di voler collegare 
la propria attività alla Bienna­
le, ritenuta «l'istituzione che 
può essere 11 principale pun­
to di riferimento per In lo­
ro attività ». 

I.'ANAC unitaria prende at­
to - m un comunicato --• 
della rephc.i del commissario 
straordinario dell'Ente ge-.Ho-

I ne cinema, Uno Nmtta, in me-
I rito.illa presenza delle colile-
I derazionl sindacali nella COITI 
| missione consultiva e alla me 
, lodologla di acquisizione del 
, film all'Ente. 

| «Circa II primo punto — M 
j precisa nel comunicato -- la 
' ANAC :;l e sempre battuta per 

una presenza effettiva nelle 
! strutture dell'Ente, anche ai 
i livelli decisionali, delle Confe-
| dei-anioni sindacali, quali rap 
[ presentanti di una nuova com­

mittenza, alla quale deve parti­
colarmente rivolgersi l'Impre­
sa pubblica; gli autori cine­
matografici, quindi, prendono 
otto con soddisfazione del­
l'accoglimento da parte del 
commissario della richiesta di 
partecipazione delle Conlode-
razioni ». 

Circa la metodologia di 
acquisizione dei film. l'ANAC 
prende atto dei chiarimenti 
e valuta positivamente (t l'Im­
pegno esplicito del dott. Nn.it-
ta r\ secuire, In questH fase di 
vita dell'Ente (che vede al la­
voro una consulta, la tinaie 
ha tra i suol compiti anche 
quello di nroporre Innovazio­
ni riguardo al criteri di HC 
ouisizlone delle opere), meto­
dologie, delibere e priorità ri-
snettose delle esigenze di que­
gli autori che hanno presen­
tato da diverso tempo le loro 
proposte ed hanno quindi ma­
turato diritti irrinunciabili». 

Le Iniziative «estremamen­
te preoccupanti i> del commis­
sario, denunciate nella prece­
dente nresn di posizione del-
l'ANAC. « che portavano ad 
una pratica inaccettabile del­
la gestione dell'Ente, in con­
traddizione con la stessa leg­
ge, sono da attribuire all'equi­
voco Ingenerato da una Infe­
lice esemplllicazlone ril al­
cuni progetti, fatti dal com­
missario durante la conferen­
za stampa, fi dott. Nlutta — 
precisa ancora il comunica 
to — aveva citato, oltre nd 
alcuni film, che avevano re­
golarmente percorso Vtter me­
todologico stabilito, altri pro­
getti di recente presentazione, 
privi quindi per definizione 
del requisiti Idonei a farli Im­
mediatamente acquisire. Ed 
era su questo particolare 
aspetto che 11 precedente co­
municato dell'Associazione 
esprimeva le sue critiche e le 
sue riserve». 

«Ln significativa chiarifica­
zione sul progetto supervbio-
nato da Visconti, da molti ri­
tenuto giunto già In una fase 
"operativa", circa la sua per­
manenza Invece In una fase 
ancora "istruttoria", toglie 
evidentemente qualunque ca­
ratteristica di "precedente" al 

j caso e l'Associazione lo assu­
me come garanzli di rispetto 
per le metodologie fin qui 
adottate ». 

| « L'ANAC unitaria — con-
I elude II comunicato — conti­

nuerà a seguire con panico-
. lare Interesse le questioni ri-
1 guardanti l'Ente Cinema in 
! questa fase di direzione com­

missariale, riservandosi di 
I prendere tutte le Iniziative 

necessarie per favorire unii 
j gestione che. garantendo la 

realizzazione degli Impegni Un 
oul assunti dall'Ente. Instauri 
Il clima più produttivo per 
una prolonda ristrutturazlo 
ne del cinema pubblico». 

Stasera assemblea 

generale dell'ANAC 
FI' convocata per questa 

sera alle 1!). nella sedo di 
Via Principessa Clotilde, la 
assemblea generale del soci 
dell'ANAC unitaria per prò 
seguire la discussione sul do­
cumento proposto dal Comi­
tato esecutivo per la defini­
zione della piattaforma as 
sociativa sulle linee di ri­
strutturazione degli Enti ci­
nematografici di Stalo. 

« Lo sciacallo 

di Nahueltoro » 

segnalato 

dai critici 
Il sindacato nazionale del 

cr.tlcl cinematografici italiani 
(RNCCI) ha provveduto a 
«segnalare » come film di par­
ticolari qualità artistiche l'o­
pera prima del regista cileno 
Miglici Littln El eliaca! de 
.\aliuclloro («Lo sciacallo di 
Nahueltoro »). 

ri film viene attualmente 
presentato dall'ARCI-UISP In 
edizione originale con sotto­
titoli Italiani. All'edizione ha 
contribuito lo stesso SNCCI 

]>*r, mattina a Roma, nel­
la sede dell 'Alici UISP ni-
zinnale, Antonio Manca e Sal­
vatore l^-'ner n inno convo 
calo i fiorii.List] per illu 
strare le iniziative del «set­
tore spettacolo» della asso­
cia/ione. Jn una eonclsa re­
lazione, auspicando « un ve­
ro e proprio colloquio con 
la .stampa, che si spera sem­
pre più intenso e proficuo » 
Manc-i ha riaffermato gli 
impegni di fondo dell'ARCI 
UISP: la creazione di un cir­
cuito democratico, oggi più 
che in passato concretamen­
te attuabile con il concorso 
di molti, rinnovati enti lo­
cali; i' ripristino di un equi­
librio culturale sull'intero ter­
ritorio nazionale, che il pre­
cario e talvolta discrimina­
torio Intervento dello Stato 
ha reso iniquo e difforme 
per la profonda disparità di 
mezzi che esso offre di zona 
In zona; il collegamento pri­
mario con l'attività del grup­
pi di base, per fare dello 
associazionismo 11 vero pro­
tagonista del fermenti cul­
turali ln crescita nel paese, 
senza con ciò sostituirsi allo 
Stato Inadempiente, ma prcs-
sanoolo da più punti 

« Soddisfatti per In pereen 
tualc degli Iscritti In conti­
nuo incremento — ha affer­
mato Manca — nell'ambito 
del nostri circoli, che ri­
mangono pertanto la base più 
salda dell'ARCI-UISP, abbia­
mo da qualche tempo accen­
tuato la volontà di dialoga­
re con un pubblico sempre 
più vasto. In questa prò-
spettava, tendiamo a supera­
re la concezione specialisti­
ca che delimita I differen­
ti aspetti dell'utilizzazione del 
tempo Ubero, per far pasto 

| nel un unico diritto di frui­
re, integrando le varie ini-

I ziatlve in una fas" a carat­
tere interdisciplinare ». 

Impegnala ora fondamen­
talmente nella realizzazione 
del consorzi iln Calabria, In 
Puglia e In Sardegna slamo 
già «1 primi, promettenti ri­
sultati, e presto anche in Pie­
monte se ne vedranno I frut­
ti I, l'ARCI-UISP si prodiga 
dunque contemporaneamente 
su tre franti — teatro, mu­
sica, cinema — omologando 
ì diversi moment! culturali 
secondo un principio inter­
nazionalista. « Inteso non so], 
tanto come impegno demo­
cratico, antifascista e antim­
perialista, ma anche come 
esigenza di sprovinclallzzazlo-
ne ». da tempo propugnato. 
S! tratta di smantellare 1 
concetti spesso arbitrari e 
riduttivi di «musica colta» 
o « musica di consumo ». co­
me è stato fatto con la fell-

tro superiore all'offerta. Ora 
come ora. "Nuova Comuni­
cazione" dispone di una qua­
rantina di titoli, ma stiamo 
facendo il possibile por col-
legarel in modo assiduo al 
piccolo e medio esercizio ci­
nematografico. Ciò detto, la 
nostra battaglia si rivolge co­
munque a sollecitare la rifor­
ma degli Enti di Stato, per­
che ancora una volta non 
riteniamo di dover supplire 
alle carenze delle pubbliche 
strutture. Jl nostro compi­
to e essere sempre più pre­
senti, per fornire prodotti 
sempre più qualificati». 

In attesa di presentare in 
prima assoluta per l'Italia 
nella stagione '7.V76 due altri 
film del regista boliviano 
Jorge Sanilnés. autore di 
Stingile di condor (si tratta 
di Ukamau e // nemico 
principale), Fortezze vuole di 
Gianni Serra. Il brasiliano 
San Bernardo di Leon Hir 

ce divulgazione del folk la- i szman. il tedesco - occiden-
tino-americano, ad opera del 
suoi valenti Interpreti Intl 
immani. Qullapayun, al qua­
li si aggiungerà presto 11 no­
to compositore cileno Angel 
Parrà, reduce dal lager di 
Plnochet: cosi come allo 
stesso presupposto va riferi­
ta la sempre più massiccia 
e capillare attività cinema­
tografica dell'ARCI-UISP che, 
attraverso la cooperativa 
« Nuova Comunicazione », creo 
dal cineclub per farsi stra­
da con lusinghieri risultati 
nel circuito tradizionale. 

(t II successo riportato do­
vunque da un film conside­
rato "difficile" come San' 
gite di condor — aggiunge 
Manca — ci ha dimostrato 
che la richiesta di un cine­
ma di qualità e oggi senz'ai-

1 tale La guerra delle munì-
j mie di Hcynowski e Scheu-
• mann e le riedizioni di Ro-
| oopag di Rossellinl • Go-
• dard • Pasolini • Gregorettl, 
J Comizi d'amore di Pasolini 
| e / nuovi angeli di Greco-
i retti, l'ARCI-UISP annuncia 
| di essere In trattative per 

acquisire 11 greco O thiassos 
di Theo Angelopoulos, il ci-

• leno La battaglia del Citc, 
di Patrieio Guzman e Infine 

' Nessuno o tutti di Agosti • 
; Bellocchio • Petraglla • Rul-
, li; e dà intanto appuntamen­

to per il 28 ottobre a Spo­
leto, ove ha allestito un'am­
pia rassegna dedicata alla ci­
nematografia ungherese, che 
si concluderà il 1. novembre. 

Novità e riproposte sui palcoscenici della capitale 

Solenne rito con 
i monaci tibetani 
Il singolare concerto alla Filarmonica 
ha sottolineato l'autenticità di una mu­
sica spesso scimmiottata in Occidente 

Ritratto di 
una nevrosi 

« Non si sa come » di Pirandello in edizione comples­
sivamente modesta — Arnaldo Ninchi protagonista 

Un nostro compositore, at­
tento al,e esperienze musica-
11 dell'Oriente, era in estasi, 
l'altra sera, già nel loi/rr del 
Teatro Olimpico, appettando 
di entrare in sala, per parte-
rioure ai concerto (me. la pa­
rola non e adatta ' si 6 trat­
tato proprio di cerimonie e 
di riti) del Monaci del Tibet, 
orogrammato dall'Accademia 
t'Hai monica romana. 

Il fouer, poi, era un bruii 
duo, una tantum animato an­
che da gente diversa dalla 
solita e da giovani, soprat 
tutto: gli hippies, accoccolati 
su: piedi, al lati del palco 
(sospinto verso la plateai tra­
sformato quasi in una cap-
pelletta. per sentire, assorti, 
1 canti buddisti. 

« Vede » — diceva quel com­
positore - « vede quanta odi-
to'* Ce rie- più die ad un 
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concerto mozartiano...». Ed 
era al visibilio, presuntuoso 
di dure un suo contributo al 
tracollo della vecchia Euro­
pa islmiiolegglHta da Mozart) 
ormai soppiantata dal­
l'Oriente 

Eravamo alle solite: viva 
Verdi, ma abbasso Wagner, 
viva il Tibet, ma abbasso 
l'Occidente. 

Il pluralismo, come si vede, 
e una cosa difficile, ma dif­
ficile è stato anche inserirsi 
nelle cerimonie che sono du­
rate, senza soluzione di con­
tinuità, cento minuti: un'ora 
e quaranta, quanto Salomè di 
Strauss. Inoltre. l'acco­
stamento ai riti, stranamente, 
è stato ostacolato da una 

' luorvlante prolusione, incorri-
j prenslbile anche per il pessi-
| ino funzionamento del mirro-
i tono icome succede alla Sta­

zione, quanno annunciano 
! qualcosa sui treni, e non si 
j capisce nulla). 

C e stato un iniziale smarri­
mento, quando I nove mona-

! e:, avvolti In tuniche rosse, 
si sono ricoperti anche di al­
tri drappi, di berrette e di 
mantelline, e si sono adden­
trati, In un roon mori guttura­
le, tenuto pericolosamente al 
limite del registro più basso. 

Gli litppic\, che si aspetta-
J v,mo — chissà -- scatena-
i menti eterodossi, si sono ras-
1 segnati come tutto il pub 
| blco. ad una rigorosa e pur 
' so'enne pie^hiera monacale, 

austera e arcaica, pur se er­
rici hit» dal"in:fi-vento di due 
orni a telescopio istrumen-

Non si sa come di Luigi 
Pirandello e. a voler seni 
plillcare, il ritratto di una 
nevrosi: quella da cui vedia­
mo còlto, già all'in,zio del 
primo atto, Il conte Romeo 
Daddi. Che cosa gli e sur 
cesso? Ginevra, moglie del-
l'amico Giorgio Vanzi, capi­
tano di marma, e stata fug­
gevolmente sua, un giorno, 
complici l'ora, il luogo, la si­
tuazione. L'episodio non ha 
avuto seguito, né sembra aver 
lasciato tracce nella donna. 
Ma e proprio ciò che tor­
menta Romeo: che un «de­
litto» itale egli considera 
l'adulterio, secondo l'etica uf-
liciale della sua classe) possa 
restare nascosto e impunito; 
alla stessa maniera sua mo­
gli Bice — cosi Romeo ar­
gomenta — potrebbe aver ce­
duto alle seduzioni d'un suo 
Insistente corteggiatore. 

C'è di più; qualche deeen 
nio prima, ragazzo. Romeo 
ha commesso un vero cri-
mine, uccidendo un suo eoe 

sei' slata di Giorgio, perchè 
egli non dovrà dichiarare cla­
morosamente quel che è acca­
duto, come in .sogno, tra lui 
e Ginevra? Ma Giorgio, uomo 
«positivo», reagisco da par 
suo: tira fuori la pistola e 
spara. Romeo si abbatte, e-
sclamando: « Anche questo e 
umano». 

Conflitto tra gli Impulsi del­
la natura e le convenzioni 
sociali; dramma d'una gelo­
sia che si nutre perfino delle 
ombre, non trovando un più 
caldo alimento: interrogativo 
angoscioso sui limiti della re­
sponsabilità individuale: ecco 
I temi solitamente rilevati in 
Non si sa come, opem che, 
pubblicata e rappresentata 
fra l'i '34 e 11 '35. appartiene 
alla tarda maturità pirandel­
liana. Ma oggi riesce dill'Ielle 
sfuggire alla tentazione di ap­
plicare alla commedia una 
chiave p.slcanalitica: giacche 
a sconvolgere il protagonista 
e. in definitiva, la scoperta 
dell'inconscio; e il suo. sin 
dal pruno apparire, si mani­
festa come un delirio auto-

taneo, al culmine d'una lite I distruttivo quasi da manuale. 
banale. Nemmeno la legge 
(raduto 11 reato in prescri­
zione) potrebbe adesso fargli 
espiare la lontana colpa: ma. 
evocato dall'altro e recente 
avvenimento, il ricordo del­
l'omicidio spinge 11 nostro a 
contemplare più a fondo 
1*« abisso» dell'animo proprio 
e altrui, eve mostruosità coni 
plutc o anche appena Im | 
maginate rimangono sepolte. 
Nello smarr.mento che lo ha i 

r 
i 
i RENAULT 5. 
j Adesso anche senza cambiali. 

i 
i 

j e yià disponibile nei modelli 
i di fabbrica e nel colore prcl'e-

C'ostmiiii per durare a lungo. Renault 
comfort e la sicurezza della tru-
c.ioue anteriore, ln tre cilindrate 

(850, c/50 e 1300). Renault 5 è 
più competiiiwi anche nel 
prezzo. 
Provatela alla 
Concessionaria 
Renault più vi­
cina (Pagine 
Giulie, voce 
Automobili;. 

j ti lunghi qualche metro), di | preso. Romeo assimila ormai 
due glossi tamburi piantati a dimensione onirica e realtà, 

I te'-'-.i ennv due cimi mi «tire e he B'cc sarà tratta a con 
I calecca » il colpi arrivava- russargli d'aver sognato d'e» 

no v i " 'Un ' l da'. Ixsso) e di 
una mini percussione metalli­
ci , tlmbi'lcament" gentile Ma 
più le preghiere si prolun-

; l'iv,MIO. più airi.iva compien­
dosi un miracolo- I Monaci 
del Tibet ci richiamavano alla 

' mente Sehubert. Come Schu 
< beri i lui e non alti' i è 11 

camnione autentico di certe 
nov.ta armoniche che colti-

i volgono peremo Debussy, co-
l si questi sacerdoti di Budelli. 
j sacrosantamente rivendica-
I vino r . iutentlctà della loro 
j musica smascherando le mi-
; stif ica/ionl e le sclommlot tu' ( 
| *mv '(orientili», amnrinnit"- ' 
! el (lai falsi sicerdotl del 
] ponente i 

CI riferiamo proprio alla i 
j Stnninunff per sei K \oculisti » j 
I o alla p.u recente Inori di I 
| StooklvHisen. Per quanto rnf | 
I finale, que.ae musiche stan l 
! un aLiii ong.n-Ti come I nostri 

versarci potrebbero stare alla 
Mia'ord'.hva tecnica canora 

i dei Monaci del Tibert. E In 

sJENMLl 

Novità di Greene 

in scena a Londra 

il 2 dicembre 
LONDRA. 23 

I,a più recente commedia 
dello scr ttore Graham 
Greene saia un r.torno un 
po' crlt.co e noMalg.co ai 
((gialli') di un'epoca S'int! 
loia The lettini of A. J. 
Rn/llex ed e basata sul per-
.sonagg.o cicalo c\.y Ernest 
William Hornung nel 181)1) e 
che aveva goduto anche di 
una grande popolarità teatra­
le nel 191).'!. e .suceesslvamen 
te cinematografica con alme- [ 
no c.nque versioni per lo 

, , schermo fi personaggio del ; 
questo senso, cine dal minto i „ | i l d r 0 gentiluomo» sarà in 
di vls-a di una chianricazlo- ' - -• ~—,-->._ r-, 
ne su certi aspetti della mu­
sica contemporanea, l'esibì 
/Une tibetana t> stata magi­
strale una lezione da non 
d.monticare, come succede 
anche con Mozart, il tibetani 
non lo hanno distruttili ogni 
volta eh" la spunta sulle fal­
se inntaz.onl. 

e. v. 

lerpretato da Denholm El 
lintt. un veterano attore che, 
secondo la definizione di di 
zlonarlo Inglese, è capace d: 
((aggiungere un tocco di al 
Iettata decadenza» al suo. 
personaggi. 

La rnmmod.a andrà in sce­
na il 2 dicembre nella sede 
della Rovai Shakespeare Coni 
pany; regista del lavoro sa­
rà David Jones, 

Privo di strumenti culturali 
e morali adeguati ad affron­
tare il nuovo dilemma aper­
togl i ! dentro, Romeo (e, In 
eerto modo, il suo autore con 
Itili brancola alla ricerca di 
punti d'appoggio, si direbbe, 
nella precedente produzione 
di Pirandello discorre di (i vi-
ta », di « natura ». di «mon­
do )'. eli « coscienza » e queste 
parole non sembrano bastare 
più. mancandone altre, più 
giuste e pertinenti. 

Testo, dunque, lorse irrisol­
to, ma di s ngolare interesse, 
jVo;.' -,/ *r/ come, che la Com­
pagnia « Teatro dei Giovani » 
iadesco a Roma, al Paridi> 
propone, dopo vari e nem­
meno remoti allestimenti (da 
rammentare quello dello Sia-
bile genovese, regista Squar-
Zina, interprete principale Lio­
nello i. in un'ediz/one cui di-
fella cerio l'impostazione cri-

I tica. ma che ha un discreto 
• elemento di mento nella pro­

va dell'attore Arnaldo Ninchi: 
| la carica febbrile che egli 
, mette nel suo Romeo, non 
I senza risvolti ironici, conle 
1 r:*cc al personaggio un ta-
| gl:n model no. sebbene con 
I qualche rischio di monotonia 
l Analogo timbro la regia, dello 
I stesso Ninchi e di Maurizio 

Paiola (quest'ultimo cura an­
che le scene, d'impianto va­
gamente metafisico, e I co­
stumi, sobriamente «d'epo-

j ca»i non giunge a imprimer­
lo sull'insieme dello spetta­
colo, anche per la modestia 

' del ( ontorno lormato da San 
tiro Sardone nei panni di Gior­
gio icomunque il p|u correi 
to), Luciana Luppl, Micaela 
Pignatclli. Armando Clan-

I elicila. 

I Le cronache registrano una 
i «pr ima» affollata e festosa; 
: noi. per motivi contingenti, 

slamo andati alla «seconda ». 
1 e gli spettatori non supera­

vano la spssantln.i di unità, 
ma il successo c'̂ - stato 
egualmente. 

1 »9- " • 

Teatro 

11 diario 
di Anna Frank 
Per ce'ebrire il Trentcu­

na.e della Resistenza la 
Compagn.a di prosa del ro 
mann Teatro de' Servi ripro­
pone // diario dr Anna 
Frank, che ebbe la sua « pri 
ma» Italiana nel I9.V7 (re 
g.sta De Tallio, protagonista 
Anna .Maria Guarniern. 

Il tc-sto degli anienc'ini 
Goodrich e Hackett è tratto 
dal famoso d ano della g o-
vanetta ebrea morta nel 
campo di concentramento 
di Bergen Belsen. nel mar­
zo del '-Ifì. poco prima del­
la liberazione dell'Olanda. 
Anna Frank, insieme con la 
sua famiglia e alcuni ami­
ci, trascorse due anni m un 
«riluglo segreto», ricavato 
nella soff.lta di una casa 
di Amsterdam. La casa veti-
ne poi invasa dal nazisti e 
solo in un secondo tempo, 
tra le cartacee e i giornali, 
lu ritrovalo il diario di An­
na. 

Lo spettacolo messo In sce­
na a- Servi e dignitoso e 
prende per la sua emotivi­
tà, ma purtroppo, oggi, i di­
fetti dell'adattamento t»a-
trale balzano fuori più evi­
denti. Ij) distanza tra la 
fresca pagina del Diario e 
la trascrizione drammatica 
si acuisce, gli intimi dissidi 
della giovanissima ebrea, 
sul quali sono sempre rifles­
si 1 bagliori della tragedia 
che sta sconvolgendo 11 mon­
do, si sperdono o. peggio, si 
mutano in bizze adolescen-
ZMll. 

Ha diretto questa edizione 
del Diano il regista Franco 
Ambrogllnl, volonterosamen­
te coadiuvato dagli attori, 
tra cui citeremo Renato Lu­
pi, che ha ben tratteggiato 
la dolente e consapevole fi­
gura del padre. Patrizia 
Martelli che è Anna. Maria 
Novella. Maria Antonietta 
Sardone. Paolo Spinelli e 
Graziano DI Consiglio. Ap­
plausi per tutti, si replica. 

m. ac. 

Cinema 
Di che segno sei? 

Acqua, Aria, Fuoco e Ter­
ra: quattro «circoscrizioni» 
zodiacali che corrispondono 
ad altrettante «condizioni 
umane»; quattro episodi per 
una commedia all'italiana 
di antica lormula, resuscita 
ta in tempi di magra. 

Al primo ceppo apparti"-
ne un tutt 'altro che intrep: 
do lupo di mare (Paolo Vil­
laggio!, il quale sembra si 

appresti A cambiare sesso in 
virtù d'una fenomenale me­
tamorfosi genetica. Il mu­
tante In w-nso psicologico 
sarà tale sino al paradosso' 
Vittima di un equivoco, ma 
Impareggiabile nel sugge­
stionarsi sino alla presa di 
coscienza o quiMl. il tapino 
finirà inghiottito nel vortice 
delle allucinazioni. L'Aria t-
invece la materia di cui son 
fatti 1 sogni di un Fred A-
stalre di provincia (Adriano 
Celentano) e della sua Gin­
ger Rogcrs (Mariangela Me­
lato), Impegnali In una ver­
sione agreste di Non v; «r 
cidono così anche i cavali:'' 
al ritmo del liscio II Fuoco 
scorre nelle vene del « goril­
la ». 1) poliziotto privato 
Nando Morlconi (Alberto 
Sordi) che sfoga la sua ag­
gressività mitomane sul ric­
co e pavido protetto il qua­
le, peraltro, non sfuggirà al 
tanto temuto sequestro, Sul­
la Terra sta, un po' In bili­
co a dire il vero, un opera'o 
(Renato Pozzetto) che col­
tiva fantasie piccolo-borghe­
si ma si guarda bene dal-
l'inchinarsi davanti al pa­
drone. 

Di che segno s r / ' quindici 
anni fa sarebbe passato del 
tutto Inosservato, come uno 
di quegli esemplari umoristici 
dell'Italletta caricaturale --
genere del resto prediletto e 
asxat sfruttato allora dal re 
glsta Sergio Corbucci - - che 
non lasciano alcun segno. 
Oggi, nel panorama desolan­
te del nostro cinema di se­
rie, l'Apache da balera o il 
redivivo e bentornato Nan­
do «l 'americano» fanno 
sembrare compagine glorio­
sa anche la vecchia squn-
dretla di serie B. e 11 gioco 
corale fa bene anche a certi 
attori troppo «gonfiati», qui 
felicemente ridimensionati 
dallo sketch. 

Una romantica 
donna inglese 

Presentato fuori concorso 
all'ultimo Fr-lival di Can­
nes, questo f.lm d: Joseph 
I/isey e una delle due nuo­
ve opere del famoso regi­
sta angloamericano l'altra 
e 11 orechllano Galileo, in­
comparabilmente superiore 
ie che. quindi, troverà dif­
ficile accesso ln ItaliaI. 

r, «Inglese romantica» e 
Gienda Jackson, sposata al 
romanziere M'chael Ca,ne, 
In quale si reca a Baden-
Badcn e vi incontra, in a-
scenaore, Helmut Berger 
Nell'ascensore non succede 
niente, anche se, con la sua 
immaginazione gelo-»a. lo 
scrittore, che per caso de\e 
confezionare il soggetto di 
un film giallo, standosene 
ne,la sua villa inglese, ve 
ae accadere cose turpi Que-
w.e cose, però, fin,scono per 
realizzarsi davvero quando 
il gigolò tedesco vene a vi 
sitare ì bravi coniugi, ed e 
il marito stesso a trattener­
lo, per studiarne il compor­
tamento ai fini della trama 
GII adulteri fuggono In 
Francia, dove 11 marito an­
drà poi a prelevare la mo­
glie, e la polizia ant'.-iroga 
(che ne seguiva le piste» bloc­
ca il falsopoeta pcruna volta 
anche lui romantico, come 
le signore che solitamente 
lo mantengono. 

Si può concepire un rn( 
conto più binale'* Izisev lo 
mette m pag na come fos?e 
L'incidente, con una fluida 
eleganza che, pero, a un 
certo punto non nasconde :'. 
vuoto. 

Rai v!7 

oggi vedremo 

SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIOR­
NALE (1", ore 20.40) 

La torz.i rrt uli mia puntata rì<*l procramrna mch>Ma Co-
mr cambia !n scuola .1 CUIM di Nino Crisopn'i chiude ]] ri­
partane ml.to!.ilo ,-t k^penrnzr HI J''nnpa ron una breve 
e s c u t o n o in Svr/ia, p.icse < he dnicne non pochi record 
per quanto nnuarda la polii.ra eh e.^pHns:oriP srola.st-.cu. 
Nella nazione leader della Scandinavia, iniatt,, lutti vanno 
a scuola lino ai .sedie; unni, e l'ottani^ pr-r cento d^lla pò 
pola/lone continua zi) Mudi I n o ai diciannove; gli uni-
\crsi1riri Mino iriOOOn, pari al duo por rrnin tìr'.)n popolazio­
ne clonale, Dati est rema mente p'^jt.v.. eppure anch'* ,n Sve­
zia Ì pronomi non mancano il mercato del lavoro non 
riesce ad offrire un numero suflicicnte d. :mp;effhi qualifi­
cali e .*ì e Inoltre venuta a creare una projonda disecrun-
glianza di cultura ira le ccncra/ioni, poiché, eh anziani e *h 
aduli 1 hanno Jreqitentatn appena la scuola elementare. Per 
far fronte airesi^en/a d. omocencis/are al'o stesso l:ve]1o 
culturale tutti eh strati della popolazione, gli svedesi hanno 
allora deciso di imangiare d'ora :n poi soprattutto un* 
«scuola ricorrente) che permetta ai lavoratori di tornare 
agli studi In tempi successivi per michorare e colmare Vhctn-
dirap nei confronti dei piovani. E' il ritratto di una soela.1-
democra/.ia capital.Mica tra Ir più avanzale: la diffusione-
popolare dell'insegnamento e della cultura e sempre cestita e 
indirizzata secondo contorniti prestabiliti, ma r e i f i c a v a * 
sorprendente e il raffronlo per noi potrà risulta*** assai 
impietoso. 

LA COMMEDIA INGLESE DEL '700 
(2", ore 21) 

La seconda commedia del ciclo e Cosi va i.' mondo di 
William Congreve, adattata per 1 teleschermi dal regist» 
Sandro Sequi: si trat ta del maggiore prodotto di un autor» 
molto parsimonioso iCongreve scrisse in tutto quattro com­
medie e una tragedia I che viene tuttavia considerato t ra 
gli esponenti più raffinati del teatro inglese detto della Re­
staura/ione. Fra gli interpreti: Milena Vukotic. Giuseppe 
Pambien, Alfredo Bianchini, K/io Busso. Giuliana Calandra. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapore 
12.55 La lontra gigante 

americana 
13,30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamonto 
17,00 Telegiornale 
17,15 E' successo che... 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,15 Ritratto d'autore 
18,45 Sapore 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

d.l 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19 , 2 1 , 
23i 61 Mal lui Ine muslcslf; 
©,25i Alm»no«co[ 7,1 Oi I I la­
voro oggi; 7,45: Ieri al Par-
lamento) 8 ,30: Le cantoni del 
mollino; 9i Voi ed ioi 10i Spe­
dale CRi 1 1 : Il mangiadischi; 
11,30t L'altro fuono; 12,10t 
Concerto per un «uloret R. Or­
tolani) 13,20: Una commodla in 
trenta minuti: « La fecondo mo­
glie » di A. Plnero, con B. Toc-
calondli 14,05: li canianapolij 
14,45: Incontri con la tcicn* 
iai 15,10: I clanici di R. Con-
nittj 15 ,30: Per voi giovani -
Dischi; 10,30: Programma per 
I ragazzi; 17,05: Il cadetto di 
casa Spinali» (10)1 17,25: 
H (orti i t i mo; 1 6: Musica ini 
19 ,20: Sul nostri mercati; 
19 ,30: ti girasole; 20,20t An-
data • ritorno: 21 ,15: Concer­
to sinfonico, direi!ore F. Pra-
vitelli 22 ,50: Interinilo musi­
cale; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or» 0 ,30 , 
7,30, 8 ,30. 9 .30, 10 ,30 , 
11 ,30 , 12,30, 13 ,30 , 15,30, 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 : 
6: Il mvHlnlerei 7,30t Buon 
viaggio; 7,40i Buongiorno con...i 

20,40 Servizi special 
telegiornale 

21.45 Canto popolare 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 TGleqiomale sport 
19,00 II pianeta del dino­

sauri 
19,35 Ndpo. orso capo 
20,00 Monte Rainer e fo­

reste millenarie 
20,30 Telcqìornale 
21,00 La commedia inql«-

s© del 700 

8,40: Come • perché) 8,55t 
Galleria del melodramma; 9 ,35: 
Il cadetto di casa Splnalba 
( I O ) ; 9,55: Canzoni par tutti] 
10,24: Una poesia al aìornoj 
10 ,35: Tutti Insieme, alla ra­
dio; 12 ,10; Traemlationi re­
gionali; 12 ,40: Alto gradimen­
to; 13; Hit parade; 13 ,35: lo 
la so lunga, • voi?; 14; Su di 
ijirli 14,30: Trasmissioni regio-
noli; 15: Punlo interrogativo) 
15,40t Carerai; 17 ,30: Speda­
le CR; 17.50; Alto gredlman-
to: 18,40: Rodlodltcotacti 
19,53: Supersonici 21 ,19: La 
so lungo, e voi?: 21 ,29: PopoHj 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di a per­
iti ro; 9 ,30: Pagine pianistiche; 
10: Lo viola do Rolla a) con* 
tcinpot aneli 1 0 30: La settima­
na di Hoydn; 11.40: Concerto 
da camera: 12,20: Musicisti 
IlAllani d'oggi: 13i La musica 
nel tempo, 14 30 ; A. Toscani-
ni: riascoltiamolo; 15,30: Le 
stagioni dello musica; 10: Avan­
guardia! 1P,30i Dlscograllai 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Closie unica; 17,40: Benjamin 
Brilten; 18: L'arte del dirige­
re; 18,43: Musica leggerai 
18,55: Discoteca sera) 19,15: 
Concorto della sera; 20 ,15: Pro­
blemi di psichiatria; 2 1 : Gior­
nale del Terzo - Sette arti) 

ESCLUSIVO 

Per la prima volta i nomi dei 

mandanti mafiosi - Accan­

to a ogni delitto c'è un 

nome importante 

3 Volevano rapire un parente di 
Gianni Agnelli 

G Attraverso i fiumi, con la na­
ve da Lisi e da Nord fino al 
porto di Milano 

Q Le « sentinelle » antinquina­
mento parlano emiliano 

ZI Centomila saracinesche di ne­
gozi rischiano di abhassarsi per 
sempre 

LH Perche i giornali costano tre 
volte il prezzo di edicola 

Abbonatevi a CìIORSI riceverete 
uno stupendo libro-omaggio 
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